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LEGGE 24 giugno 1923, n. 1395 (in Gazz. Uff., 5 luglio, n. 157) . -
Tutela del titolo e dell'esercizio professionale degli ing egneri e
degli architetti.

ARTICOLO N. 1
Il titolo d'ingegnere e quello di architetto spettano esclusivamente a
coloro che hanno conseguito i relativi diplomi dagli Istituti di istruzione
superiore autorizzati per legge a conferirli, salva la disposizione dell'art.
12.

ARTICOLO N. 2
È istituito l'ordine degli ingegneri e degli architetti inscritti nell'albo di
ogni provincia. Per ciascun inscritto nell'albo sarà indicato il titolo in
base al quale è fatta l'inscrizione.



ARTICOLO N.3

Sono inscritti nell'albo coloro ai quali spetta il titolo di cui all' art. 1 ,
che godono dei diritti civili e non sono incorsi in alcuna del le
condanne di cui all'art. 28 della L. 28 giugno 1874, n. 1938.
Potranno essere inscritti nell'albo anche gli ufficiali generali e superiori
dell'arma del Genio che siano abilitati all'esercizio della professione a
senso del R.D. n. 485 in data 6 settembre 1902.



ARTICOLO N. 5
Gli inscritti nell'albo eleggono il proprio Consiglio dell'Ordine, che
esercita le seguenti attribuzioni:

1) procede alla formazione e all'annuale revisione e pubblicazione
dell'albo, dandone comunicazione all'autorità giudiziaria e alle
pubbliche Amministrazioni;
2) stabilisce il contributo annuo dovuto dagli inscritti per sopperire alle
spese di funzionamento dell'Ordine; amministra i proventi e provvede
alle spese, compilando il bilancio preventivo e il conto consuntivo
annuale;
3) da, a richiesta, parere sulle controversie professionali e sulla
liquidazione di onorari e spese;
4) vigila alla tutela dell'esercizio professionale, e alla
conservazione del decoro dell'Ordine, reprimendo gli abus i e le
mancanze di cui gli iscritti si rendessero colpevoli nell'e sercizio
della professione con le sanzioni e nelle forme di cui agli ar tt. 26,
27, 28 e 30 della L. 28 giugno 1874, n. 1938, in quanto siano
applicabili.



REGIO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 2537 (in Gazz. Uff., 15
febbraio, n. 37). - Approvazione del regolamento per le prof essioni
d'ingegnere e di architetto

ARTICOLO N. 43

Il consiglio dell'ordine è chiamato a reprimere, d'ufficio o su ricorso
delle parti, ovvero su richiesta del pubblico ministero, gli abusi e le
mancanze che gli iscritti abbiano commesso nell'esercizio della loro
professione.



REGIO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 2537 (in Gazz. Uff., 15
febbraio, n. 37). - Approvazione del regolamento per le prof essioni
d'ingegnere e di architetto

ARTICOLO N. 45
Le pene disciplinari, che il consiglio può pronunciare contro gli iscritti nell'albo,
sono:
1) l'avvertimento;
2) la censura;
3) la sospensione dall'esercizio della professione per un tempo non maggiore
di sei mesi;
4) la cancellazione dall'albo.
L'avvertimento consiste nel dimostrare al colpevole le mancanze commesse e
nell'esortarlo a non ricadervi.
Esso è dato con lettera del presidente per delega del consiglio.
La censura è una dichiarazione formale delle mancanze commesse e del
biasimo incorso.
La censura, la sospensione e la cancellazione dall'albo sono notificate al
colpevole per mezzo di ufficiale giudiziario.



REGIO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 2537 (in Gazz. Uff., 15
febbraio, n. 37). - Approvazione del regolamento per le prof essioni
d'ingegnere e di architetto

CAPO IV – Dell’oggetto e dei limiti della professione di inge gnere
e di architetto

ARTICOLO N. 51

Sono di spettanza della professione d'ingegnere , il progetto, la
condotta e la stima dei lavori per estrarre, trasformare ed utilizzare i
materiali direttamente od indirettamente occorrenti per le costruzioni e
per le industrie, dei lavori relativi alle vie ed ai mezzi di trasporto, di
deflusso e di comunicazione, alle costruzioni di ogni specie, alle
macchine ed agli impianti industriali, nonché in generale alle
applicazioni della fisica, i rilievi geometrici e le operazioni di estimo.



REGIO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 2537 (in Gazz. Uff., 15
febbraio, n. 37). - Approvazione del regolamento per le prof essioni
d'ingegnere e di architetto

ARTICOLO N. 52

Formano oggetto tanto della professione di ingegnere quant o di
quella di architetto le opere di edilizia civile, nonché i rilievi geometrici
e le operazioni di estimo ad esse relative.
Tuttavia le opere di edilizia civile che presentano rilevante carattere
artistico ed il restauro e il ripristino degli edifici contemplati dalla L. 20
giugno 1909, n. 364, per l'antichità e le belle arti, sono di spettanza
della professione di architetto ; ma la parte tecnica ne può essere
compiuta tanto dall'architetto quanto dall'ingegnere.



REGIO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 2537 (in Gazz. Uff., 15
febbraio, n. 37). - Approvazione del regolamento per le prof essioni
d'ingegnere e di architetto

ARTICOLO N. 53

Le disposizioni dei precedenti artt. 51 e 52 valgono ai fini della
delimitazione delle professioni d'ingegnere e di architetto e non
pregiudicano quanto può formare oggetto dell'attività professionale di
determinate categorie di tecnici specializzati, né le disposizioni che
saranno date coi regolamenti di cui all'ultimo comma dell'art. 7 della L.
24 giugno 1923, n. 1395.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 giugno 2001,
n. 328 (in Suppl. ordinario n. 212 alla Gazz. Uff., 17 agosto, n. 190).
- Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per
l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove per
l'esercizio di talune professioni, nonché della disciplin a dei relativi
ordinamenti

ARTICOLO N.2
Istituzione di sezioni negli albi professionali

1. Le sezioni negli albi professionali individuano ambiti professionali diversi in relazione al
diverso grado di capacità e competenza acquisita mediante il percorso formativo.
2. Ove previsto dalle disposizioni di cui al titolo II, negli albi professionali vengono
istituite, in corrispondenza al diverso livello del titolo di accesso, le seguenti due sezioni:
a) sezione A, cui si accede, previo esame di Stato, con il titolo di laurea specialistica;
b) sezione B, cui si accede, previo esame di Stato, con il titolo di laurea.
3. L'iscritto alla sezione B, in possesso del necessario titolo di studio può essere iscritto
nella sezione A del medesimo albo professionale, previo superamento del relativo esame
di Stato.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 giugno 2001, n. 32 8 (in Suppl.
ordinario n. 212 alla Gazz. Uff., 17 agosto, n. 190). - Modifi che ed integrazioni della
disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Sta to e delle relative prove
per l'esercizio di talune professioni, nonché della discip lina dei relativi ordinamenti

ARTICOLO N.3
Istituzione di settori negli albi professionali

1. I settori istituiti nelle sezioni degli albi professional i corrispondono a circoscritte
e individuate attività professionali .
2. Ove previsto dalle disposizioni di cui al titolo II, nelle sezioni degli albi professionali
vengono istituiti distinti settori in relazione allo specifico percorso formativo.
3. Il professionista iscritto in un settore non può, esercitar e le competenze di
natura riservata attribuite agli iscritti ad uno o più altri settori della stessa sezione,
ferma restando la possibilità di iscrizione a più settori de lla stessa sezione, previo
superamento del relativo esame di Stato.
4. Gli iscritti in un settore che, in possesso del necessario titolo di studio, richiedano di
essere iscritti in un diverso settore della stessa sezione, devono conseguire la relativa
abilitazione a seguito del superamento di apposito esame di Stato limitato alle prove e
alle materie caratterizzanti il settore cui intendono accedere.
5. Formano oggetto dell'attività professionale degli iscritti ad un settore della sezione A,
oltre a quelle ad essi specificamente attribuite, anche quelle attribuite agli iscritti del
corrispondente settore della sezione B.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 giugno 2001,
n. 328 (in Suppl. ordinario n. 212 alla Gazz. Uff., 17 agosto, n. 190).
- Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per
l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove per
l'esercizio di talune professioni, nonché della disciplin a dei relativi
ordinamenti

ARTICOLO N. 15
Sezioni e titoli professionali

1. Nell'albo professionale dell'ordine degli architetti, che assume la
denominazione: "Ordine degli architetti, pianificatori, paesaggisti e
conservatori", sono istituite la sezione A e la sezione B.

2. La sezione A è ripartita nei seguenti settori:
a) architettura;
b) pianificazione territoriale;
c) paesaggistica;
d) conservazione dei beni architettonici ed ambientali.



3. Agli iscritti nella sezione A spettano i seguenti titoli
professionali:
a) agli iscritti nel settore "architettura" spetta il titolo di
architetto;
b) agli iscritti nel settore "pianificazione territoriale" spetta il
titolo di pianificatore territoriale;
c) agli iscritti nel settore "paesaggistica" spetta il titolo di
paesaggista;
d) agli iscritti nel settore "conservazione dei beni
architettonici ed ambientali" spetta il titolo di conservatore
dei beni architettonici ed ambientali.



4. La sezione B è ripartita nei seguenti settori:
a) architettura;
b) pianificazione.

5. Agli iscritti nella sezione B spettano i seguenti titoli
professionali:
a) agli iscritti nel settore "architettura" spetta il titolo di
architetto iunior;
b) agli iscritti nel settore "pianificazione" spetta il titolo di
pianificatore iunior.



6. L'iscrizione all'albo professionale è accompagnata dalle
dizioni: "sezione A - settore architettura", "sezione A -
settore pianificazione territoriale", "sezione A - settore
paesaggistica", "sezione A - settore conservazione dei beni
architettonici ed ambientali", "sezione B - settore
architettura", "sezione B - settore pianificazione".



ARTICOLO N.16
Attività professionali

1. Formano oggetto dell'attività professionale degli iscritti
nella sezione A - settore "architettura ", ai sensi e per gli
effetti di cui all'articolo 1, comma 2, restando immutate le
riserve e attribuzioni già stabilite dalla vigente
normativa, le attività già stabilite dalle disposizioni
vigenti nazionali ed europee per la professione di
architetto, ed in particolare quelle che implicano l'uso
di metodologie avanzate, innovative o sperimentali.



ARTICOLO N.16
Attività professionali

2. Formano oggetto dell'attività professionale degli iscritti
nella sezione A - settore "pianificazione territoriale":
a) la pianificazione del territorio, del paesaggio,
dell'ambiente e della città;
b) lo svolgimento e il coordinamento di analisi complesse e
specialistiche delle strutture urbane, territoriali,
paesaggistiche e ambientali, il coordinamento e la gestione
di attività di valutazione ambientale e di fattibilità dei piani e
dei progetti urbani e territoriali;
c) strategie, politiche e progetti di trasformazione urbana e
territoriale.



ARTICOLO N.16
Attività professionali

2. Formano oggetto dell'attività professionale degli iscritti
nella sezione A - settore "pianificazione territoriale":
a) la pianificazione del territorio, del paesaggio,
dell'ambiente e della città;
b) lo svolgimento e il coordinamento di analisi complesse e
specialistiche delle strutture urbane, territoriali,
paesaggistiche e ambientali, il coordinamento e la gestione
di attività di valutazione ambientale e di fattibilità dei piani e
dei progetti urbani e territoriali;
c) strategie, politiche e progetti di trasformazione urbana e
territoriale.



ARTICOLO N.16
Attività professionali

3. Formano oggetto dell'attività professionale degli iscritti
nella sezione A - settore "paesaggistica":
a) la progettazione e la direzione relative a giardini e
parchi;
b) la redazione di piani paesistici;
c) il restauro di parchi e giardini storici, contemplati
dalla legge 20 giugno 1909, n. 364, ad esclusione delle loro
componenti.



ARTICOLO N.16
Attività professionali

4. Formano oggetto dell'attività professionale degli iscritti
nella sezione A - settore "conservazione dei beni
architettonici ed ambientali":
a) la diagnosi dei processi di degrado e dissesto dei beni
architettonici e ambientali e la individuazione degli
interventi e delle tecniche miranti alla loro conservazione.



5. Formano oggetto dell'attività professionale degli iscritti nella sezione
B, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1, comma 2, restando
immutate le riserve e attribuzioni già stabilite dalla vigente normativa:
a) per il settore "architettura":
1) le attività basate sull'applicazione delle scienze, volte al concorso e
alla collaborazione alle attività di progettazione, direzione dei lavori,
stima e collaudo di opere edilizie, comprese le opere pubbliche;
2) la progettazione, la direzione dei lavori, la vigilanza, la misura, la
contabilità e la liquidazione relative a costruzioni civili semplici , con
l'uso di metodologie standardizzate;
3) i rilievi diretti e strumentali sull'edilizia attuale e storica.
b) per il settore "pianificazione":
1) le attività basate sull'applicazione delle scienze volte al concorso e
alla collaborazione alle attività di pianificazione;
2) la costruzione e gestione di sistemi informativi per l'analisi e la
gestione della città e del territorio;
3) l'analisi, il monitoraggio e la valutazione territoriale ed ambientale;
4) procedure di gestione e di valutazione di atti di pianificazione
territoriale e relativi programmi complessi.



DECRETO-LEGGE 13 agosto 2011 n.138 (in Gazz. Uff., 13 agosto ,
n. 188). - Decreto convertito, con modificazioni, in legge 14
settembre 2011 n. 148 . - Ulteriori misure urgenti per la
stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo (MANOVRA BIS )

ARTICOLO N. 3
Abrogazione delle indebite restrizioni all'accesso e all' esercizio
delle professioni e delle attività economiche

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 agosto 2012
n.137 (in Gazz. Uff., 14 agosto 2012, n. 189). - Regolamento r ecante
riforma degli ordinamenti professionali, a norma dell' articolo 3,
comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 , convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 .



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 agosto 20 12 
n.137 (in Gazz. Uff., 14 agosto 2012, n. 189). - Reg olamento recante 
riforma degli ordinamenti professionali, a norma de ll' articolo 3, 
comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 , convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 . 

ARTICOLO N. 3
Albo unico nazionale

1. Gli albi territoriali relativi alle singole professioni regolamentate,
tenuti dai rispettivi consigli dell'ordine o del collegio territoriale, sono
pubblici e recano l'anagrafe di tutti gli iscritti, con l'annotazione dei
provvedimenti disciplinari adottati nei loro confronti.
2. L'insieme degli albi territoriali di ogni professione form a l'albo
unico nazionale degli iscritti, tenuto dal consiglio nazio nale
competente. I consigli territoriali forniscono senza indu gio per via
telematica ai consigli nazionali tutte le informazioni ril evanti ai fini
dell'aggiornamento dell'albo unico nazionale.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 agosto 2012 n.137 (in
Gazz. Uff., 14 agosto 2012, n. 189). - Regolamento recante rifo rma degli
ordinamenti professionali, a norma dell' articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138 , convertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148 .

ARTICOLO N.4
Libera concorrenza e pubblicità informativa

1. E' ammessa con ogni mezzo la pubblicità informativa avente ad o ggetto
l’attività delle professioni regolamentate, le specializza zioni, i titoli
posseduti attinenti alla professione, la struttura dello s tudio professionale e
i compensi richiesti per le prestazioni.
2. La pubblicità informativa di cui al comma 1 dev'essere fun zionale
all'oggetto, veritiera e corretta, non deve violare l'obbl igo del segreto
professionale e non dev'essere equivoca, ingannevole o den igratoria.
3. La violazione della disposizione di cui al comma 2 costituisce illecito
disciplinare, oltre a integrare una violazione delle disposizioni di cui ai decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e 2 agosto 2007, n. 145.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 agosto 2012 n.137 (in
Gazz. Uff., 14 agosto 2012, n. 189). - Regolamento recante rifo rma degli
ordinamenti professionali, a norma dell' articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138 , convertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148 .

ARTICOLO N.5
Obbligo di assicurazione 

1. Il professionista è tenuto a stipulare, anche per il tramite di convenzioni
collettive negoziate dai consigli nazionali e dagli enti previdenziali dei
professionisti, idonea assicurazione per i danni derivanti al cliente dall'esercizio
dell’attività professionale, comprese le attività di custodia di documenti e valori
ricevuti dal cliente stesso. Il professionista deve rendere noti al cliente, al
momento dell'assunzione dell'incarico, gli estremi della p olizza
professionale, il relativo massimale e ogni variazione succ essiva.
2. La violazione della disposizione di cui al comma 1 costituisce illecito
disciplinare.
3. Al fine di consentire la negoziazione delle convenzioni collettive di cui al comma
1, l'obbligo di assicurazione di cui al presente articolo acquista efficacia decorsi
dodici mesi dall'entrata in vigore del presente decreto.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 agosto 2012 n.137 (in
Gazz. Uff., 14 agosto 2012, n. 189). - Regolamento recante rifo rma degli
ordinamenti professionali, a norma dell' articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138 , convertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148 .

ARTICOLO N.6
Tirocinio per l'accesso

1. Il tirocinio professionale è obbligatorio ove previsto dai singoli ordinamenti
professionali, e ha una durata massima di diciotto mesi. Resta ferma l'esclusione
delle professioni sanitarie prevista dall'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. Il tirocinio
consiste nell'addestramento, a contenuto teorico e pratico, del praticante, ed è
finalizzato a conseguire le capacità necessarie per l'esercizio e la gestione
organizzativa della professione.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 agosto 2012 n.137 (in
Gazz. Uff., 14 agosto 2012, n. 189). - Regolamento recante rifo rma degli
ordinamenti professionali, a norma dell' articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138 , convertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148 .

ARTICOLO N.7
Formazione continua

1. Al fine di garantire la qualità ed efficienza della prestazione professionale, nel
migliore interesse dell'utente e della collettività, e per conseguire l'obiettivo dello
sviluppo professionale, ogni professionista ha l'obbligo di curare il continuo e
costante aggiornamento della propria competenza professio nale secondo
quanto previsto dal presente articolo. La violazione dell'obbligo di cui al periodo
precedente costituisce illecito disciplinare. (…)



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 agosto 2012 n.137 (in
Gazz. Uff., 14 agosto 2012, n. 189). - Regolamento recante rifo rma degli
ordinamenti professionali, a norma dell' articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138 , convertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148 .

ARTICOLO N. 8
Disposizioni sul procedimento disciplinare delle pro fessioni regolamentate 

diverse da quelle sanitarie

1. Presso i consigli dell'ordine o collegio territoriali sono istituiti consigli di
disciplina territoriali cui sono affidati i compiti di istruzione e decisione delle
questioni disciplinari riguardanti gli iscritti all'albo.
2. I consigli di disciplina territoriali di cui al comma 1 sono composti da un numero
di consiglieri pari a quello dei consiglieri che, secondo i vigenti ordinamenti
professionali, svolgono funzioni disciplinari nei consigli dell'ordine o collegio
territoriali presso cui sono istituiti. I collegi di disciplina, nei consigli di disciplina
territoriali con piu' di tre componenti, sono comunque composti da tre consiglieri e
sono presieduti dal componente con maggiore anzianità d'iscrizione all'albo o,
quando vi siano componenti non iscritti all'albo, dal componente con maggiore
anzianità anagrafica. (…)



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 agosto 2012 n.137 (in
Gazz. Uff., 14 agosto 2012, n. 189). - Regolamento recante rifo rma degli
ordinamenti professionali, a norma dell' articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138 , convertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148 .

ARTICOLO N.8
Disposizioni sul procedimento disciplinare delle pro fessioni regolamentate 

diverse da quelle sanitarie

1. Presso i consigli dell'ordine o collegio territoriali sono istituiti consigli di
disciplina territoriali cui sono affidati i compiti di istruzione e decisione delle
questioni disciplinari riguardanti gli iscritti all'albo.
2. I consigli di disciplina territoriali di cui al comma 1 sono composti da un numero
di consiglieri pari a quello dei consiglieri che, secondo i vigenti ordinamenti
professionali, svolgono funzioni disciplinari nei consigli dell'ordine o collegio
territoriali presso cui sono istituiti. I collegi di disciplina, nei consigli di disciplina
territoriali con piu' di tre componenti, sono comunque composti da tre consiglieri e
sono presieduti dal componente con maggiore anzianità d'iscrizione all'albo o,
quando vi siano componenti non iscritti all'albo, dal componente con maggiore
anzianità anagrafica. (…)



DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2012 n.1 (in Suppl. ordinario n. 18 alla
Gazz. Uff., 24 gennaio 2012, n. 19). - Decreto convertito, con
modificazioni, in legge 24 marzo 2012, n. 27 . - Disposizioni urgenti per la
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competit ivita' .
(CRESCITALIA) (LIBERALIZZAZIONI)

ARTICOLO N.9
(Disposizioni sulle professioni regolamentate) 

1. Sono abrogate le tariffe delle professioni regolamentate n el sistema
ordinistico.



2. Ferma restando l'abrogazione di cui al comma 1, nel caso di li quidazione da
parte di un organo giurisdizionale, il compenso del profess ionista è determinato
con riferimento a parametri stabiliti con decreto del Minis tro vigilante , da adottare
nel termine di centoventi giorni successivi alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Entro lo stesso termine, con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono anche stabiliti i
parametri per oneri e contribuzioni alle casse professionali e agli archivi
precedentemente basati sulle tariffe. Il decreto deve salvaguardare l'equilibrio finanziario,
anche di lungo periodo, delle casse previdenziali professionali. Ai fini della
determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di
contratti pubblici dei servizi relativi all'architettura e all'ingegneria di cui alla parte II, titolo
I, capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si applicano i parametri
individuati con il decreto di cui al primo periodo, da emanarsi, per gli aspetti relativi alle
disposizioni di cui al presente periodo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti; con il medesimo decreto sono altresì definite le classificazioni delle prestazioni
professionali relative ai predetti servizi. I parametri individuati non possono condurre alla
determinazione di un importo a base di gara superiore a quello derivante
dall'applicazione delle tariffe professionali vigenti prima dell'entrata in vigore del presente
decreto.



3. Le tariffe vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto
continuano ad applicarsi, limitatamente alla liquidazione delle spese giudiziali,
fino alla data di entrata in vigore dei decreti ministeriali di cui al comma 2 e,
comunque, non oltre il centoventesimo giorno dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.
4. Il compenso per le prestazioni professionali è pattuito, nel le forme
previste dall'ordinamento, al momento del conferimento de ll'incarico
professionale. Il professionista deve rendere noto al clie nte il grado di
complessità dell'incarico, fornendo tutte le informazioni utili circa gli
oneri ipotizzabili dal momento del conferimento fino alla con clusione
dell'incarico e deve altresì indicare i dati della polizza ass icurativa per i
danni provocati nell'esercizio dell’attività professiona le. In ogni caso la
misura del compenso è previamente resa nota al cliente con un
preventivo di massima, deve essere adeguata all'importanza dell'opera e
va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le voc i di costo,
comprensive di spese, oneri e contributi. Al tirocinante è r iconosciuto un
rimborso spese forfettariamente concordato dopo i primi se i mesi di
tirocinio.
5. Sono abrogate le disposizioni vigenti che, per la determinazi one del
compenso del professionista, rinviano alle tariffe di cui a l comma 1.



6. La durata del tirocinio previsto per l'accesso alle professioni regolamentate
non può essere superiore a diciotto mesi; per i primi sei mesi, il tirocinio può
essere svolto, in presenza di un'apposita convenzione quadro stipulata tra i
consigli nazionali degli ordini e il Ministro dell'istruzione, dell’università e della
ricerca, in concomitanza con il corso di studio per il conseguimento della laurea
di primo livello o della laurea magistrale o specialistica. Analoghe convenzioni
possono essere stipulate tra i consigli nazionali degli ordini e il Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplificazione per lo svolgimento del tirocinio
presso pubbliche amministrazioni, all'esito del corso di laurea. Le disposizioni
del presente comma non si applicano alle professioni sanitarie, per le quali
resta confermata la normativa vigente.
7. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) all'alinea, nel primo periodo, dopo la parola: "regolamentate" sono inserite le
seguenti: "secondo i principi della riduzione e dell'accorpamento, su base
volontaria, fra professioni che svolgono attività similari";
b) alla lettera c), il secondo, terzo e quarto periodo sono soppressi;
c) la lettera d) è abrogata.
8. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.


